
18 luglio  

SAN BRUNO DI SEGNI, vescovo 
 
 

PRIMA LETTURA 
 

Dal libro del profeta Isaia 
61, 1-3a 
 

 

o spirito del Signore Dio è su di me, 
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, 

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l’anno di grazia del Signore, 
il giorno di vendetta del nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, 
per dare agli afflitti di Sion 
una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell’abito da lutto, 
veste di lode invece di uno spirito mesto. 
 

Parola di Dio. 
 

 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal salmo 88(89) 
 
 

R.  Canterò in eterno l’amore del Signore. 
 

Canterò in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: "È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà". 
 

"Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono". 

L 



 

Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza. 
 

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui 
e nel mio nome s'innalzerà la sua fronte. 
Egli mi invocherà: "Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza". 
 
 
SECONDA LETTURA 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
2, 2b-8 
 
 
 

ratelli, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di 
annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. 
 

E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da 
disoneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come Dio ci ha 
trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo annunciamo, non 
cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri 
cuori. 

 

Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come sapete, né 
abbiamo avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. E 
neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, 
pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. 
 

Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che 
ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo 
desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra 
stessa vita, perché ci siete diventati cari. 
 

Parola di Dio. 
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CANTO AL VANGELO 
Mt 5,16 
 
 

R.  Alleluia, alleluia. 
 

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli 
 

R.  Alleluia 
 

 

VANGELO 
 

Dal vangelo secondo Matteo. 
5, 13 – 19 
 
 
 

n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
 

“Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con 
che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere 

gettato via e calpestato dalla gente. 
 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città 
che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla 
sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che 
sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 
vostro che è nei cieli. 
 

Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non 
sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io 
vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un 
solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia 
avvenuto. 
 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e 
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel 
regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà 
considerato grande nel regno dei cieli”. 
 

Parola del Signore. 
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